
  MESSAGGIO 

INSIEME
Comunità di S. Croce - Como

Inizia il nuovo anno! 
Lo vogliamo intitolare 

“Filadelphia!“ 
(Amore per la fraternità)

Messaggio

Ciapa la cadrega:

Dallo scrigno di 
Giancarlo

La Parola di Dio

Impegni settimanali

N°34       
7 Settembre 2025  

Pablo Picasso, L’amitié (Amicizia), 
1908,olio su tela, 151.3 x 101,8 cm, 
Museo dell’Ermitage, San Pietroburgo, Russia



Quando si giunge a terminare un corso di esercizi 
nascono in tutti coloro che hanno ricevuto 

questa grazia alcuni sentimenti e tutti desiderano 
ringraziare il Signore per la Grazia ricevuta  da  
Dio, grazie per questi giorni vissuti accanto a Lui, 
grazie  per la bella esperienza vissuta. Grazie per 
il luogo dove noi ci siamo radunati: Hotel Trinite’ 
a santa Caterina in Valfurva. Un angolo di pace, 
di silenzio che ha alimentato in noi Preti di Santa 
Croce il desiderio soprattutto di Parola di Dio che è 
sorgente e di amore e di misericordia.
Ad aiutarci con la predicazione ecco che è venuto 
un giovane Sacerdote, Don Marco Cairoli, nato a 
Como nel 1966, presbitero della diocesi di Como 
dal 1991, ha conseguito il dottorato in Teologia 
Biblica presso la Pontificia Università Gregoriana 
nel 2003. Don Marco insegna presso il Seminario 
di Como (Introduzione alla Bibbia ed Esegesi 
del NT) e presso la Facoltà Teologica dell’Italia 
Settentrionale e l’Istituto Superiore di Scienze 
Religiose di Milano (Vangeli e Atti: introduzione e 
letture). La presenza di questo giovane Presbitero, 
la sua dolcezza, la bellezza del suo volto chiaro 
e sereno certe volte quando il sole lo illuminava 
ecco che mi venivano in mente alcuni versi di 
Carducci nella canzone epica di Legnano: “Batte il 
sol ne la chiara onesta faccia, ne le chiome e ne gli 
occhi risfavilla. È la sua voce ...” Batte il sole sulla 
chiara e onesta faccia, don Marco ha fatto tanto 
bene soprattutto a noi Sacerdoti che abitiamo a 
Santa Croce e che sempre ascoltano con amore 
la Parola di Dio e cercano di vivere la dolcezza 
di questa parola. La “dolcezza della Parola di 
Dio” spiegata da don Marco l’abbiamo trovata nel 
leggere la Prima Lettera di Pietro”.  Con piacere e 
con gioia noi preti di santa Croce abbiamo potuto 
ascoltare e meditare le Parole di Pietro Apostolo 
che nella sua lettera voleva seminare tanta 
Speranza ai primi Fratelli Cristiani, che stavano 
incontrando dure persecuzioni. Si, anche oggi c’è 
odore di persecuzione a Cristo e al suo Gregge: 
l’indifferenza, la confusione tra tenebra e luce che 

viene superato solo con una pretesa 
libertà che ci porta a ragionare così: 
” Queste cose che oggi lo spirito 
del mondo ci propone  non sono secondo il 
Creatore, il Vangelo ma sono piacevoli… e allora 
noi  viviamo il piacere di questa scelta e questo ci 
basta…”
Noi preti di Santa Croce abbiamo potuto entrare 
nella sapienza di Dio grazie alla lettera di Pietro 
presentata da questo giovane prete che nonostante 
tutte le attrattive mondane ha manifestato  una 
forte gioia nell’aderire, nel vivere quanto il Signore 
ci stava dicendo: vivere nella Speranza.  Abbiamo 
sentito il bisogno di praticare le parole di Pietro al 
capitolo 2:”Stringendovi a lui, pietra viva, rigettata 
dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, 
anche voi venite impiegati come pietre vive per 
la costruzione di un edificio spirituale, per un 
sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi 
a Dio, per mezzo di Gesù Cristo. Si legge infatti nella 
Scrittura: Ecco io pongo in Sion  una pietra angolare, 
scelta, preziosa  e chi crede in essa non resterà 
confuso.  Onore dunque a voi che credete; ma per 
gli increduli la pietra che i costruttori hanno scartato  
è divenuta la pietra angolare,   sasso d’inciampo e 
pietra di scandalo. Loro v’inciampano perché non 
credono alla parola; a questo sono stati destinati. 
Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, 
la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato 
perché proclami le opere meravigliose di lui che 
vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile 
luce”. Sebbene la Parola possa talvolta rivelare 
un’amarezza nel suo messaggio (ad esempio, nel 
confronto tra la giustizia divina e la realtà umana), 
questa dolcezza è spesso legata alla percezione 
di essa come è:  un dono prezioso, che nutre 
il cuore e fortifica i santi (i cristiani) di fronte alle 
difficoltà della vita. Si,   gli esercizi spirituali sono 
finiti” quasi senza saperlo… Ma è rimasto in noi 
Preti di Santa Croce soprattutto questo, la parola 
di Dio la dobbiamo vivere e coloro che ci aiutano 
non conoscono il fatto  che noi Preti di Santa Croce 

CIAPA LA CADREGA...



   L’amico che dorme -      Cesare Pavese
  Che diremo stanotte all’amico che dorme?

La parola più tenue ci sale alle labbra
dalla pena più atroce.
Guarderemo l’amico,
le sue inutili labbra che non dicono nulla,
parleremo sommesso.
La notte avrà il volto
dell’antico dolore che riemerge ogni sera
impassibile e vivo.
Il remoto silenzio soffrirà come un’anima, muto, nel buio.
Parleremo alla notte che fiata sommessa.
Udiremo gli istanti stillare nel buio
al di là delle cose, nell’ansia dell’alba,
che verrà d’improvviso incidendo le cose
contro il morto silenzio.
L’inutile luce svelerà il volto assorto del giorno.
Gli istanti taceranno.
E le cose parleranno sommesso.

potremo ancora vivere e trasmettere tanto bene. 
E ricordiamo che il richiamo alla Santità è rivolta 
a tutti, in modo particolare a noi che abbiamo 
ricevuto il dono di portare sulle nostre spalle tanti 
anni, tanto amore e dolore. Soprattutto tante 
benedizioni. Gli Esercizi Spirituali sono terminati. 
Abbiamo potuto pregare  e meditare interiormente. 
Quello che conta ora è puntare a un profondo 
incontro personale e quotidiano  con Dio per il 
discernimento della nostra vita e la scoperta della 
volontà divina, l’apprezzare la nostra vocazione 
al Sacerdozio. Grazie allora ancora a Dio per le 
meditazioni trasmesse da don Marco, grazie per 
la  guida all’Ufficio delle Lodi e Vespero guidati da 
don Gabriele nostro accompagnatore  spirituale 
in Santa Croce.  Questi esercizi dobbiamo ora 
viverli nella nostra vita quotidiana, chiedendo a 
noi un tempo dedicato alla preghiera personale 
e momenti di condivisione con coloro che ci sono 
accanto. E finalmente dobbiamo essere tutti 
concordi, partecipi delle gioie e dei dolori degli 
altri, animati da affetto fraterno, misericordioso. 

Noi preti di Santa Croce  non dobbiamo mai rendere 
male per male, né ingiuria per ingiuria, ma, al 
contrario, dobbiamo rispondere benedicendo; poiché 
a questo siamo stati chiamati per avere in eredità la 
benedizione. Infatti: Chi vuole amare la vita e vedere 
giorni felici, trattenga la sua lingua dal male e le 
sue labbra da parole d’inganno. Dobbiamo evitare 
il male e fare il bene, cercare la pace e seguirla, 
perché gli occhi del Signore sono sopra i giusti e 
le sue orecchie sono attente alle nostre preghiere; 
C’è una voce oggi nella Chiesa che ci richiama direi 
insistentemente alla santità. Ecco le sue parole: “ 
Teniamoci uniti a Lui, rimaniamo nella sua amicizia, 
sempre, coltivandola con la preghiera, l’Adorazione, 
la Comunione eucaristica, la Confessione frequente, 
la carità generosa, come ci hanno insegnato i beati 
Piergiorgio Frassati e Carlo Acutis, che ora sono 
santi e intercessori . Aspirate a cose grandi, alla 
santità, ovunque siate. Non accontentatevi di meno. 
Allora vedrete crescere ogni giorno, in voi e attorno a 
voi, la luce del Vangelo». 
                                     Don Giuseppe Scattolin

Dallo scrigno di Giancarlo



Chi può immaginare 

che cosa vuole il Signore?                                                                                      

                             
                             

                                  
                      

LA SUA PAROLA:

  8 Settembre    Natività di Maria
          Lunedì                                         

Comunità S. Croce - via Tommaso Grossi - Como

  9 Settembre    Ore 10,00 Con don Giuseppe nei salmi
          Martedì                                            

11 Settembre   Ore 20,30 con i “giovani” ci riincontriamo dopo le vacanze
          Giovedì      estive, cena e proiezione Festival S. Croce                                     

12 Settembre    Nome di Maria 
          Venerdì      Riprendiamo la fisiterapia con Elena 

14 Settembre    Solennità dell’Esaltazione della S. Croce - nostra Patrona 
        Domenica    Ore 10,00  S. Messa solenne in giardino 
                                 Ore 12,30  Grigliata nel parco
                                 Ore 16,00 proiezione Festival di S. Croce 2025                                   

Buon
Compleanno 
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e
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SUOR LUCIA
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Buon
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ZALYEN
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IMPEGNI SETTIMANALI


